
Z A  B O L L E N T E

C irco lo  L a Concordala - Acqui
— E’ -vacante il posto di Fattorino 
presso questa Società. — L’eletto dovrà 
entrare in carica il primo prossimo 
Settembre.

Capitolato e condizioni sono visibili 
presso la Segreteria nei locali sociali.

Indirizzare le domande alla Direzione 
entro il 15 Maggio p. v.

La Famiglia Fiorini c’ incarica dei 
suoi vivi ringraziamenti a quanti die­
dero prove d'affetto e di compianto nella 
luttuosa circostanza della morte dell’

AVV. FRANCESCO FIORINI

assicurando che vivrà in lei santo e 
perenne il ricordo delle manifestazioni 
che l'hanno in parte sollevata dalle 
ambascie di tanta sventura • e chiede 
venia a quanti, per disguido o per in­
volontaria dimenticanza, non avessero 
ricevuto il triste annunzio.

Le famiglie Morelli e Baccalario 
esprimono la loro più viva riconoscenza 
e gratitudine a quanti ebbero una di­
mostrazione di stima e di affetto pel 
caro loro estinto

M O R E L L I  C A V .  C A R L O
Procuratore Capo

accompagnandone la salma all’ ultima 
dimora, ed in particolar modo ai Si­
gnori Avvocati Ernesto Caratti e Fa­
brizio Accusani, non che all’Ill. Signor 
Cav. Bussola, Procuratore del Re, i 
quali, con gentile pensiero, vollero ri­
cordare sulla tomba le virtù dell’ottimo 
defunto. Chiedono poi venia a chi in 
sì luttuoso frangente, per involontaria 
dimenticanza, non fosse pervenuto il 
funereo annunzio.

La famiglia Antonalino vivamente 
commossa ringrazia i parenti e cono­
scenti, le rappresentanze della Società 
Operaia Maschile, della Società Ope­
raia Femminile, delle Imprese costrut­
trici dei Capimastri, dei Muratori, della 
Ditta Casserini e Papis e della Ditta

Fratelli Menotti che col loro numeroso 
concorso al trasporto funebre del suo 
amatissimo

ANTONALINO FRANCESCO
Impresario di Costruzioni

vollero dare una larga testimonianza 
di stima e di riconoscenza accompa­
gnandone la cara salma all’ ultima 
dimora.

Speciali ringraziamenti al Sig. Mo- 
raglio Carlo che con sentite parole ha 
voluto commemorarne le doti dell’animo 
e del cuore.

Chiede infine scusa a tutti coloro 
cui per involontaria dimenticanza non 
venne partecipato il triste annunzio.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

Lettore, volta il foglio e leggi in quarta pagina..
— Ma che c’è mai da leggere? — Nessuno se

[io immagina.
Tu leggila e... rileggila chè ti... diletterai...
— Perchè?.....  — Scrisse... Colui... Colui,....

[ ripeto, il sai ?....

A V V I S O
Il sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio all’ingrosso ed al minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città.

B o r r e a n i  G iu s e p p e
Caffè degli Operai.

A V V I S O
Il sottoscritto, già lavorante del fu 

Vasario Paolo, avverte il pubblico di 
aver aperto in Via alla Bollente di 
fronte al Palazzo del Tribunale . Ne­
gozio dà Calderaio-Pompista.

Tiene assortimento di rubinetti, filtri 
da vino, ecc., a prezzi modicissimi.

Pesce Luigi.

TIPOGRAFIA TIRELLI

Eleganti Biglietti Visita in Tipografia
a lire UNA al cento

ETICHETTE DA VINO
a Cent. 20 al cento

NOTE DI SPEDIZIONE
a

G ran d e ed a P ic c o la  V e lo c ità
a Lire 6,50 al mille

BOLLETTE DI SPEDIZIONE
per pacchi ferroviali 

in base alla nuova Tariffa Speciale N ! 1 
a Lire 6  5 0  al mille . 

Presso lo Stabilimento Tipo-Litografico 
A. TIRELLI - Acqui.

MARGHERITE
VERSI

di A M A T O  M O R I

(MORO MORI)

Il volume in tipi Elzeviriani consta 
di 80 pagine, con versi graziosissimi, 
e parecchi con stile uso Stecchetti.

Si vende presso la Tipografia Alfonso 
Tirelli - Acqui.

P r e z z o  l i r e  U N A .

A L B E R G O  M I L A N O
A C Q U I

Corso Cavour -  vicino ai Mercato.
Il nuovo Conduttore G - h i a z z a  

G i o v a n n i ,  già Conduttore dell'Al­
bergo Roma ai Bagni, avverte la sua 
Clientela che l’Albergo venne rimesso 
completamente a nuovo.-

S i  f a n n o  P e n s i o n i .  
Servizio di Cucina a prezzi modicissimi.

AMPIO STALLAGGIO

B O N IF IC H E  F E R R A R E S I
22,000 ETTARI DEL PRIMO CIRCONDARIO

giti della Baacadi Torino

Proprietà intangibile
DI

A N T O N I O  V I C I N I
Milano, Piazza della Vetra Num. 1

■ » i
Orsi Andrea ,-Orsi Vittorio ed Ors_
Adolfo -per rispóndere del delitto d1 
minacele gravi commesse nelle surri­
ferite circostanze di tempo e di luogo.

Essendo nel frattempo morto T Orsi 
Tommaso, il Tribunale, in seguito alle 
risultanze dell’orale discussione, su con­
clusioni del Pubblico Ministero e della 
Difesa, dichiarata estinta 1’ azione pe­
nale per il defunto Orsi Tommaso, pro­
nunciava non essere luogo a procedere 
in confronto degli altri quattro.

Difensore : Avv. Braggio.

V e lo ce -C lu b  — La prima affer­
mazione di questo nuovo Circolo ha 
avuto luogo Domenica con una pas­
seggiata a Cassine. Partirono in nu­
mero di quattordici alle ore 14,30, ri­
tornando felicemente ad Acqui alle ore 
20. Ebbe luogo poscia una modesta 
refezione al Pozzo che terminò fra la 
più schietta e generale allegria. Questi 
buoni risultati l'anno pronosticare un 
ottimo avvenire al Veloce-Club.

Sabato sera alle ore 20,30 avrà 
luogo l’inaugurazione del locale sociale 
con una fraterna bicchierata.

I signori Soci sono- pregati di non 
mancare.

La Direzione in sua seduta di Mar­
tedì ha stabilito una grande passeg­
giata sociale ad Asti per Domenica 
prossima 29 corrente. In detta gior­
nata avranno luogo in Asti le corse 
su pista, inietto da quel Veloce-Club. 
La partenza da Acqui avrà luogo alle 
ore 5 precise, la riunione s’effettuerà 
alla sede della Società, stradale di cir­
convallazione, casa Dottor Grillo. E’ 
pure stabilito dalla Direzione che sia 
punto di raggruppamento il paese di 
Montegrosso dove avrà luogo un pic­
colo alt per procedere quindi unici fino 
ad Asti.

Verranno poscia pubblicate le altre 
modalità a cui i signori soci sono vi­
vamente pregati di attenersi scrupolo­
samente. Quelli che desiderano pren­
dere parte a tale passeggiata sono pre­
gati di comunicarlo alla Direzione.

Mordacità.

Bernardo Capello, uomo d’ingegno e 
mollo eloquente, illustre per le sue 
poesie in lingua Toscana, fu sbandito 
perpetuamente dallTtalia perché nei 
suoi ragionamenti pubblici era troppo 
mordace e maledico.

Maldicenza.

Timocreonte Rodiotto, oltre che egli 
fu solenne bevitore e gran consuma­
tore di roba, fu tanto maldicente che 
non mai disse bene di uomo alcuno, 
onde morto che egli fu, Simon Lirico, 
Poeta, gli scrisse sopra il sepolcro 
quest’epitaffio: « Qui giace Timocreonte 
Rodiotto, il quale ebbe e divorò molta 
roba, e perché non mai sapeva dir 
bene di alcuno, disse male di quanti 
egli conobbe. »

Ucciso per motteggiare.

Penandro d’Arcadia per aver, mot­
teggiando, addimandato ad un giovane 
sul quale aveva commesso atti lascivi, 
se ancor era pregno di lui fu cagione 
che il giovane prese per così vile e 
mordace dimanda tanto sdegno da to­
glierlo di vita.

Uomo giusto.

Mennone Capitano di Dario sentendo 
uno dei suoi soldati, il quale credendo 
forse di fargli piacere, diceva gran 
male di Alessandro, lo feri malamente 
dicendogli: « io ti pago perchè tu com­
batta, e non perchè tu dica male di 
Alessandro. »

Uomo cinico.

Federico Conte di Cibio, il quale 
visse e morì fra le meretrici, fece scol­
pire quest’empie parole sopra il suo 
sepolcro: « Questa é la mia porta da 
ire all’altra vita ; io non so quello che

vi troverò ; so ben io quello che ho 
lasciato. Io ho avuto dovizia di tutti i 
beni, nè altro porto meco, se non quello 
che io ho mangiato e bevuto, ed il bel 
tempo che n’ ho saputo pigliare. »

Uomo valoroso.

Corrado di Palazzo gentiluomo Bre­
sciano avendo nella guerra lo stendardo 
del suo popolo, ed essendogli già ta­
gliate le mani, quello abbracciò, nè 
prima lo lasciò, che fu dai nemici am­
mazzato.

Sentenze.

Diogene filosofo essendo richiesto da 
uno quali fossero la peggiori fiere, ri­
spose : gli orsi nei monti, i leoni nelle 
selve, i cinghiali nelle valli e gli avari 
nella città.

Detto ad un Beone.

Aristippo, discepolo di Socrate, disse 
ad uno che si vantava di bere molto 
senza mai inebbriarsi : « gran fatto non

mi narri, perchè anche i muli fanno lo 
stesso. »

Pretore severo.

A Lucio Domizio, romano, essendo 
Pretore in Sicilia, fu presentato un 
grandissimo cinghiale. Fatto venire a 
sé il pastore che Io aveva ucciso, gli 
domandò con che cosa avesse ammaz­
zato così gran bestia, e sentito che lo 
aveva tolto di vita con uno spiedo. Io 
fece mettere in croce perchè aveva 
mandato bando in quella Provincia che 
niuno avesse l’ardire di portare armi.

Felice e virtuoso.

Papa Nicolò I.°, chiamato prima 
Tomaso di Sarzana, fa un singolare e 
meraviglioso esempio di felicità umana 
atteso che in un anno medesimo fu 
fatto, per la sua gran virtù, Vescovo, 
Cardinale e Papa nel 1447 e fu figli­
uolo di un pover uomo e d’una madre 
che vendeva in piazza polli e uova.

A. M.
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